Daniela Pari 
                                                  TUTTO SU MIA FIGLIA

Nome                          Valeria Maria Carletti
Età                               27

Segno zodiacale           Gemelli

Professione                  Impiegata con il telelavoro presso una società assicuratrice

Titolo di studio            Laurea in scienze internazionali e diplomatiche con 110 e lode

Letture                         Tutto ciò che attiene all’attualità ed al sociale e poi Benni, Pennac, Serrano,

                                     Sepulveda, Travaglio                                      

Musica                         Ex fans dei Nomadi, segue svogliatamente i Modena City Ramblers dopo la                                      

                                     fuoriuscita del cantante Cisco,e inoltre Subsonica, Pink Floyd, Johnny Cash,
                                     Daniele Silvestri, CSI, 
Calciatore                      Lucarelli del Livorno

Piatto preferito             I tortelli di zucca dell’antica Trattoria Cognento vicino a Reggio Emilia

Carattere                      Intelligente, introversa, grintosa, tenace, testarda come un mulo

Famiglia                       Figlia unica con una famiglia che crede e ha sempre creduto in lei

Amicizie                       Poche ma  buone

Aspetto fisico               Bella, magra, capelli rossi, carnagione lunare

Curiosità                      Non ama il sole, è innamorata della Pianura Padana, usa sconsideratamente 
                                     la piastra per lisciarsi i capelli, detesta le ferie, per necessità usa benissimo il 

                                      computer

Attori preferiti              Luigi Lo Cascio,Valerio Mastandrea, Paolo Rossi
Presentatori                   Esiste solo Fabio Fazio
Abbigliamento              Jeans e gonne lunghe. Non ama i pantaloni a vita bassa e i cappelli perché le 
                                      rovinano i capelli

Etichettata come           Disabile o diversamente abile
Da circa undici anni scrivo di handicap, e di mia figlia ho praticamente scritto e raccontato tutto il possibile, dalla sua nascita difficoltosa, della sua scolarizzazione, delle sue quattro operazioni, degli anni bui del liceo, della sua laurea. In questi ventisette anni c’è stata ovviamente un’evoluzione che ha portato a dei cambiamenti suoi e nostri,di sua madre e suo padre. C’è più consapevolezza, sappiamo molto di handicap ma ancora in certe situazioni non sappiamo come muoverci, la gente è ancora impreparata e a volte ostile.

Quando parlo di lei con persone che ci conoscono poco e forse male, leggo ancora negli occhi lo sconcerto, il disagio, e tante volte sono partita a razzo raccontando di quanto si sia impegnata nello studio Valeria, di quanto sia stata gratificante per lei e per noi la sua laurea. E la gente rimane ancora stupita sapendo che da tanti anni ormai, prima con me,ora con altre persone vada ai concerti, conosca un mare di persone con cui intrattiene rapporti, abbia amici che cantano, suonano e con cui ama mangiare nella sua adorata Emilia.

Rifiuto per lei l’etichetta di disabile perché i realtà ha dimostrato di essere “abilissima”. E’ una persona come tante altre con delle difficoltà motorie, ma con una grande sensibilità, coraggio e grinta da vendere. E’ una persona che ha saputo starmi vicino come nessuno in questo periodo in cui ho avuto tanti problemi con la mia famiglia, mi ha consolata, ascoltata e molto spesso ha trovato lei la soluzione.
Ecco cos’è Valeva per me: una bella persona,la figlia che tutti vorrebbero avere.

